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S econda volta senza il 
Presidentissimo e se-

conda volta senza quorum. 
Se il nostro mitico Presi-
dente ha qualche impedi-
mento che lo costringe a 
saltare il Turbike il fatidico 
quorum non si raggiunge.  
Ormai è un dato di fatto e 
tocca rassegnarsi. 
Quando al momento di 
partire realizziamo che sia-
mo 18, uno in meno di 
quanto necessario per 
svolgere la tappa sulla base 
di ciò che si è concordato il giorno prima, provo a chiamare Marcello per verificare la possibilità di inserire 
tra i presenti un aspirante Turbike che sarà dei nostri il prossimo anno e che oggi è gradito ospite.  
Ma si sa che quando Marcello ti serve, Marcello non risponde e così si decide di fare un giro turistico sul 
percorso medio, tranne Zonno, Tedesco e Iacovacci, i quali con un altro amico ospite optano per il lungo. 
La presenza di alcuni Élite 2 tra noi fa sì che l’andatura non sia proprio turistica, alla fine sfioriamo i 25 di 
media!!! 
Il giro scorre veloce, senza traffico e con bei panorami, chiacchierando un po’ qui è un po’ lì, fino ad arri-
vare all’erta finale verso Colli di Monte Bove dal versante di Tagliacozzo che almeno io non ho mai percor-
so.  
All’inizio della salita con alcuni A1 cerchiamo di tenere la ruota di Pino Rossi e Salvatore Tripodi, ma piano 
piano uno dopo l’altro ci stacchiamo, l’unico a resistere con mia sorpresa è Emanuele il nostro ospite che 
ha rischiato di trovarsi in una tappa Turbike a sua insaputa. Alla fine arriverà insieme a Salvatore, con Pino 
che si è attardato a fare qualche foto. Degli A1 l’ultimo a cedere è Leopoldo Falco che dopo la pausa estiva 
va come un treno ed è ormai pronto per il salto di categoria.  
Poi in vetta arriviamo insieme io e Gianluca Pavani che ad ogni tornante, mentre sembra oscillare tra il 
dare di stomaco e lo svenimento, si mette sui pedali e rilancia. Un mistero Gianluca …. ma che grinta! 
Poi arrivano alla spicciolata Riccardo Belleggia, Luca Zaccaria, Adolfo Melis e Fabrizio Ferri.  
Ad accoglierci in vetta c’è un altro mito del Turbike: Claudio Scatteia, eccellente mossiere di questa non 
tappa, che ci racconta di un pane “cunzato” appena mangiato nel vicino rifugio.  
Ai 1200 metri di Colle di Monte Bove il freddo ci impedisce di poter attendere Martorelli, Roberto Rotella, 
Paolo Proietti e Giulio Di Stefano che si erano un po’ attardati. 
Le cronache narrano anche della presenza di Cecchettini, ma abbiamo chiesto notizie a “Chi l’ha visto”.  
Ritorno in picchiata ad oltre 40 di media fino a Carsoli.  
Gran bella discesa!  
Fa davvero impressione pensare che questa media, che noi abbiamo fatto in discesa, alla Roubaix è stata 
superata per l’intero percorso di 259 Km tra fango e pavé.  
Alle 13.30 a casa con le gambe sotto al tavolo per gustare un ottimo spaghetto ai pomodori del 
“piennolo”.  
Alla fine sto Carsoli non era poi così lontano… 
Però Presidente mi raccomando, la prossima tappa togliamo il quorum, anche se oggi, a guardare bene, 
forse ci siamo divertiti di più.  
 

Bufalo Marafini 

NO Presidente ? NO Tappa!!!  
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Le Zingarate (di Paolo Benzi) 

Giro dei Briganti 2021 

I l Giro dei Briganti si spiega con la sua chat whatsapp: silente per undici mesi, niente interferenze estra-

nee,  quindi niente messaggi sulla Roma o sulla Lazio, sulla Raggi o su Salvini, niente “buongiorno a 

tutti”… niente! Poi d’improvviso, a settembre, esplode, raggiunge l’acme nel giorno del suo svolgimento,in 

genere la prima settimana di ottobre, indi s’acquieta in attesa dell’anno successivo. Ogni anno qualche 

tralcio nuovo s’innesta alla vite originaria. Ci sono passaggi imprescindibili come la partenza da Fossanova 

e la sosta da Somma a Terracina dove le “mitiche” bombe alla crema aspettano solo di essere addentate e 

la foto sul lungomare. Dopo, è tutto uno scoprire: una volta la panoramica Itri – Sperlonga, un’altra Cam-

posoriano, un’altra ancora Falvaterra e quella successiva Valdolenti epoi… Quest’anno la new entry è sta-

ta la salita della Sassa. Ma andiamo con ordine: siamo in quattro con Aledip, il Di Pofi, che detiene l’appel-

lativo di Owner, avendo proposto al sottoscritto nel 2015 l’idea di organizzare un giro da ripetersi anno 

dopo anno e da proporre ai veri amatori . C’è Marco Genovese, Matricola dell’anno con la sua prima par-

tecipazione ma già da subito Veterano e Animatore. C’è il Dubbioso, il grande Stefano Barelli con i suoi 

dubbi sulla sua capacità di “tenere” ma, come già dimostrato abbondantemente in passato, capace di sov-

vertire le proprie perplessità iniziali. Si parte puntuali e si percorrono stradelle tra campi coltivati e alleva-

menti, tra fichi d’india e ulivi: poche macchine, qualche ciclista. Dopo la sosta da Somma e la foto sul lun-

gomare di Terracina, velocemente ci indirizziamo verso l’Appia e quindi altre strade e stradelle secondarie 

per raggiungere la prima salita, Camposerianni, impegnativa il giusto, bella da morire dopo che si esce da 

bosco e la vista si apre su un panorama aspro come le sue rampe, di quei panorami che rimangono nella 

mente per tutto l’anno come scorta, come riserva durante il lungo inverno. In cima decidiamo di accorcia-

re un po’ perché il tempo è molto incerto e le previsioni sono sfavorevoli. Tagliamo, anche perché voglia-

mo testare questa nuova salita della Sassa senza il pericolo dell’acqua. Arriva all’ultimo la Sassa, poco pri-

ma dell’arrivo, ed è veramente una sassata sulle gambe: corta, 3,5 km, ma  difficile nella prima parte ed 

“amarissima” nella sua seconda. E’ una salita che “stranisce”, ma lo sforzo unisce e compatta. Ci ritrovia-

mo in cima a Sonnino ansimanti ma soddisfatti e, dopo la picchiata verso Fossanova, velocemente ci si 

“rassetta” per un breve giro turistico all’abbazia e una bella birra in compagnia. Già si programma il 2022, 

già si buttano giù idee. Di sicuro c’è che il Giro dei Briganti chiede un piccolo sforzo, alzarsi presto, fare un 

po’ di km per raggiungere Fossanova ma sa ripagare con gli interessi questi piccoli sacrifici: basta saperli, 

anzi, meglio, basta volerli cogliere, perché sono lì, a disposizione. Dal 2022 poi si raddoppierà: al Briganti 

di ottobre si aggiungerà il Pennacchi di primavera, omaggio al grande scrittore Antonio Pennacchi che tan-

to ha “cantato” la pianura Pontina e ci condurrà, tra migliare e litoranee, alla scoperta dei borghi della bo-

nifica. Manca poco, ci siamo quasi, di nuovo insieme, di nuovo Briganti. 

Paolo Benzi 
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Le Foto Parlanti (a cura di Claudio Scatteia) 

Sulle orme di Fausto Coppi 

S ulle orme di Fausto Coppi che lasciò la sua impronta in una Tappa Pescara-Roma a cavallo degli anni 
40-50 seguito come commentatore da Indro Montanelli per la “rosea”. 

Proprio cosi… alla Conad di Carsoli. il vice presidente, insuperabile Rhino Paolo Poeta, mi consegna, senza 
possibilità di replica, il foglio Gara con l’immancabile telecamera… il foglio gara è uno straccetto…
inumidito che io accetto con piacere… Si avvicina l’orario di partenza… pronti ? … Via !!!!! Siamo con il nu-
mero previsto perché’ arriva buon ultimo Giancarlo Cecchettini che prende la via di Carsoli e lo ritroverò 
oltre la piccola cappella della Madonna delle Rose… sui tornanti verso Colli di Monte Bove… 
Proseguo verso lo svalico… è proprio Lui… quindi maggiorenne vaccinato e arruolato… i Turbikers per ve-
nire all’appuntamento hanno messo la sveglia attorno alle 5-5 e 1/4 può bastare mi dice il buon senso 
rinoceronTico… salendo tanti segni di autunno… Bacche fiori filanti…. un vero piacere… 
E’ presto… Sono le ore 10 e un quarto la fresca aria allo svalico mi stuzzica l’appetito… detto fatto pochi 
euro per un panino “Cunzato” con olio crudo e capocollo e pecorino… uhm uhm delizia… Arrivano moto-
ciclisti super broom broom… a me il permesso lo ha dato mia madre di 86 annii… ma intanto passa il tem-
po e dopo un poco arrivano i Bufali… nord americani… per la faticaccia decido di fare un servizio fotografi-
co… vedete voi (mi auguro di soddisfarVi)… si ricorda il Campionissimo Fausto Coppi. 
Finisce così una Bella Tappa… mi auguro che a nessuno venga da dire… ”Coppi… Chi?” 
alla prossima…  
Alé Alé Alé le Peloton                                                                         

 La Maglia Nera del Turbike  

Giancarlo all’avanscoperta 
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Le Foto Parlanti (a cura di Claudio Scatteia) 

Sulle orme di Fausto Coppi 

Il rosso che sa come vincere i tornei ATP 

Il grande Vincenzo sprinta sull’Et-
na e vince il Giro di Sicilia 

Vittorio è un grande 

Vamonos Rhinos 
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Nove Colli 
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TurbiGallery 

L’Altra Nove Colli 

Turano 

Eroica 



 

 8 

martedì 5 ottobre 2021                                             Anno 38—Numero 14 —2021 

TurbiGallery 

Colli di Monte Bove 
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Il Pioniere 

Muro Pizzo 

https://www.openrunner.com/r/12480188 

 

 

https://www.openrunner.com/r/12480199 

 

 

https://www.openrunner.com/r/12480209 
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Prossimi Appuntamenti 


